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ESONERARE un allenatore e poi richiamar-

lo è diventata l’ultima moda dei presidenti ita-

liani. Spesso per mancanza di idee, ancora

più spesso per mancanza di soldi. Con il ritor-

no di Gigi Cagni a Em-

poli e l’arrivo di Wal-

ter Zenga a Catania

sono dodici i cambi

di panchina nel campionato in
corso: tra le compagini che occu-
pano la colonna di destra della
classifica, solo Lazio e Torino stan-
no concludendo la stagione con
lo stesso tecnico scelto in estate.
Chiamarli «riciclati» può risultare
forte e quasi offensivo, però fa ri-
fletterechesudodici cambidialle-
natore, ben cinque in realtà siano
stati reintegri o ritorni dopo un
breve divorzio. La scelta dell’usato
sicuro è stata inaugurata dal Siena,
che dopo un avvio di stagione a
dir poco tormentato, a metà no-

vembre ha deciso di affidarsi a un
allenatore che ben conosceva: li-
quidatosenzarimpiantiMandorli-
ni, i toscanihannorichiamatoMa-
rio Beretta, l’uomo che aveva pilo-
tato ibianconeriallasalvezzanella
scorsa stagione e che si sta ripeten-
do anche in questo torneo. Sotto
la sua guida, il Siena ha risalito po-

sizioni su posizioni e ormai è vici-
nissimoallameta.Pochigiornido-
po iniziava invece l’infinita odis-
sea del Cagliari: il presidente Celli-
no, due mesi dopo aver rinnovato
il contratto aMarco Giampaolo fi-
no al 2010, decideva di esonerare
il tecnico per affidarsi a Nedo So-
netti, che già aveva guidato i sardi
inserieBneiprimianniDuemilae
poi ancora nel 2005/2006. Scelta a
dir poco infelice, perché sotto la
guida dell’ex tecnico dell’Ascoli il
Cagliari ha racimolato un solo
punto in sette giornate, sprofon-
dandoall’ultimoposto, lontanissi-
mo dal resto del plotone. Accorto-
si dell’errore, Cellino ha provato a
convincere Giampaolo a ritorna-
re, ma il tecnico (che un anno fa

aveva accettato, tornando dopo la
breveparentesidiColomba),hari-
fiutato, aprendo le porte all’ingag-
gio di Davide Ballardini durante la
sosta natalizia. Quel Ballardini
che, perun curioso scherzo delde-
stino, era l’allenatore esonerato
nel novembre del 2005 per favori-
re il Sonetti bis. Se Cellino non
scherza, il presidente numero uno
in quanto a esoneri e reintegri è
Maurizio Zamparini. Era già suc-
cesso in passato con allenatori co-
me Zaccheroni e Spalletti (ai tem-
pidelVenezia),aPalermoconGui-
dolinha inauguratounasaga.Eso-
nerato e richiamato già nella scor-
sa stagione (come era successo al
Torino con De Biasi), l’ex tecnico
dell’Udinese è subentrato a Stefa-
no Colantuono, dopo lo 0-5 rime-
diato dal Palermo sul campo della

Juve. La sua avventura è durata
quattromesi, il licenziamentoèav-
venuto dopo la sconfitta casalinga
contro il Genoa nel sabato di Pa-
squa,conColantuonotornatosul-
la tolda di comando. Chissà fino a
quando,vistochegiàsi fannoino-
mi di Novellino e Gasperini per il
Palermo della prossima stagione.
Uncapitoloapartemerita l’Empo-
li. Nessuno ha ancora capito per-
ché a fine novembre sia stato eso-
neratoCagni, il tecnicodellaquali-
ficazioneUefa,peraffidare lasqua-
dra a quell’Alberto Malesani che
negliultimianniavevacolleziona-
to soltanto delusioni. Il risultato è
che oggi, con l’Empoli ultimo e in
caduta libera, il presidente Corsi
ha chiesto di tornare a Cagni per
inseguire una salvezza che a que-
sto punto avrebbe del miracoloso.

BREVI

Ciclismo/Doping
Processo Di Luca: il giudice chiede una superperizia

Il giudice di ultima istanza del coni in materia di doping non ha de-
ciso su danilo di luca, per il quale la procura antidoping del coni
ha chiesto due anni di squalifica, concedendo 10 giorni ai periti
per presentare una nuova relazione sui profili ormonali che sono
oggetto del contendere. la nuova udienza è stata fissata per il 16
aprile alle ore 10. le parti potranno presentare le loro osservazioni
fino alle 17 del 15 aprile, al collegio del gui, presieduto da france-
sco plotino.

Atletica/Uisp
«Vivicittà», edizione speciale nel segno dell’ambiente

25˚ compleanno per Vivicittà, la manifestazione podistica organiz-
zata dall’Uisp prevista per domenica prossima in 40 città italiane
e in 20 città estere, un’edizione speciale in nome dell’ambiente,
della pace e dell’amicizia tra i popoli. E non a caso è «Primo l’am-
biente!» lo slogan dell’edizione di quest’anno. Per la «corsa più
grande del mondo», tutto il materiale cartaceo per la comunicazio-
ne dell’iniziativa è stampato su carta ecologica; i bicchieri e i petto-
rali sono in materiali biodegradabili.

■ di Vanni Zagnoli

Luigi Cagni

■ Un’altrabufera suFabioCapel-
lo, che da ct dell’Inghilterra ormai
vive come un ricordo la luna di
miele coi media inglesi. La feder-
calcio inglese non commenta, ma
ci pensa la stampabritannica ada-
re ampio risalto al «nuovo imba-
razzante scandalo» che coinvolge
FabioCapello: la suapossibile iscri-
zione nel registro degli indagati
nell’ambito del processo Gea ha
conquistato le prime pagine dei
quotidiani. La fotografia del ct al-
l’uscita del Palazzo di Giustizia di
Roma, con un carabiniere sullo
sfondo,è l’immaginechecampeg-
gia su diversi giornali di Sua mae-
stà. All’insegna dello stupore, ma
non sempre accurate, le ricostru-
zioni inglesi danno spazio anche
alla reazione del tecnico friulano
che tramite alcuni confidenti
avrebbe espresso tutta la sua fru-
strazioneper lasituazionecreatasi.
«Capello infuriato per la minaccia
di indagine nel processo di corru-
zione», il titolo del Times che spie-
ga come «nonostante la condan-
na più probabile che rischia il ct
sia una semplice multa, il codice
prevede fino a due anni di deten-
zione per il reato di reticenza».
«Il suo team di legali è convinto
che il pubblico ministero Luca Pa-
lamara non aprirà un fascicolo a
suocarico- scrive l’autorevolequo-
tidiano - ma l’imbarazzo in caso
contrario,per luie la federcalcioin-
glese, sarebbe enorme».Gliamici -
scrive ancora il Times - descrivono
Capello contrariato e arrabbiato
per le implicazioni che lo fanno
passare come un uomo disonesto.
Obiettivo centrato, come confer-
ma il Guardian («Capello rischia
un’indagineper reticenza»),cheri-
corda la testimonianza accusato-
ria di Zdenek Zeman, così come
l’altra indagine, aperta di recente
dalla Procura di Torino per evasio-
nefiscale, sempreacaricodiCapel-
lo. «Capello coinvolto in un pro-
cesso di corruzione», titola il Daily
Telegraphchesì ricordacome«Ca-
pello fosse l’allenatoredella Juven-
tusneidueanni in cui il clubbian-
coneroèstatoaccusatodiaggiusta-
re gli arbitraggi» ma senza però di-
menticare che «non esiste alcuna
evidenzache il tecnicosia inalcun
modocoinvoltonellepartitecom-
binate».
«Dicci la verità, Fabio», l’apertura
delDailyMail.«Unpubblicomini-
stero accusa il Ct dell’Inghilterra
nel processo per le partite combi-
nate», spiega il Mail.
 Pino Bartoli

CAPELLO Il tecnico criticato
dalla stampa britannica

Bufera su Sir Fabio
Calciopoli
indigna Londra

NIENTE SCANDALI, SIAMO INGLESI

LO SPORT

IL CASO Tra i nuotatori boom della «tuta» Speedo

Sotto al body i record
Fioravanti: deve essere
disponibile per tutti

■ Alla fine ha ceduto alle più che
giustificatepressioni,chearrivava-
nodaogniparte.MaxMosleynon
andrà al prossimo Gp del Bahrain.
IlpresidentedellaFiaavevagiàper-
so anche l’appoggio di Bernie Ec-
clestone, dopo il suo festino sado-
maso, con cinque prostitute, in
ambientazione nazista. Se in un
primomomento ilpadrinodelcir-
cus aveva infatti smussato i toni,
parlando di «cose a cui non crede-
re» di «fatti personali», poi la mar-
cia indietro è stato decisa. «Max
Mosley non deve venire in
Bahrain- ladichiarazionealTimes
da Ecclestone - Il problema princi-
paleè che la stampaparlerebbe so-
lodi lui,disinteressandosidellaga-
ra. Comunque Max deve agire se-
condo quanto ritiene più giusto
perché è una questione privata,
che non riguarda la Fia». Nel frat-
tempo proprio Mosley ha scritto
una lettera in cui denuncia «il cal-
colato attacco» alla sua vita priva-
tadapartedi“Newsof theWorld”
e precisa: «State certi che non per-
metterò a nessuno di impedirmi
di continuare il mio lavoro nella
Fia».Di fatto la stradaèapertaaun
possibile sostitituto, a capo della
Fia, dopo tanti anni di egemonia
di Mosley. Magari anche prima
delle elezioni, previste a Parigi a
settembre. Jean Todt è in pole, vi-
sto che il francese ha «alleggerito»
i suoi impegni con la Ferrari, ma
non quelli con il mondo della F1.
Restando rappresentante della ca-
sadiMaranellopresso la stessa Fia.
Un altro nome che era circolato
nei mesi scorsi era stato quello di
Flavio Briatore. Ma più chance
sembra averle Michel Boery, a ca-
po dell’Aci Monaco. Un ciclo, du-
rato15 anni, dunquesi chiude nel
peggiore dei modi. Con Ecclesto-
ne che ha fatto capire come la vi-
cenda Mosley avrebbe messo in
imbarazzo anche la Famiglia Rea-
le, sponsor principale della terza
prova del mondiale di F1. «Se Mo-
sley fosse stato normalmente con
due prostitute era un conto - ha
concluso salomonicamente - Ma
la gente trova ripugnante quello
che ha fatto. Non penso che sarà
facile venirne fuori, soprattutto se
denuncerà il giornale e i siti che
hanno rivelato la vicenda. Ha ben
poche possibilità di vincere la cau-
sa. E di questa cosa se ne parlerà,
purtroppo, ancora a lungo». Sipa-
riobenpocoonorevoleper il figlio
delfondatoredelpartitonazista in-
glese, Owald Mosley.
  Lodovico Basalù

MOSLEY «Non mi dimetto
dalla Fia». Todt successore?

«Niente Bahrain»
La F1 gira le spalle
al suo presidente

                          Rappresentanti delle associazioni 

                          dei marchigiani a Roma

Incontrano Francesco Rutelli
   Candidato Sindaco Roma

  Nicola Zingaretti 
   Candidato Presidente Provincia di Roma

Coordina Pietro Colonnella

   Sottosegretario Ministero Affari 

   Regionali Autonomie Locali

Intervengono: Gian Mario Spacca

Presidente Regione Marche

Esterino Montino

Vice Presidente Regione Lazio

Patrizia Casagrande

Presidente Provincia di Ancona

Massimo Rossi

Presidente Provincia di Ascoli Piceno

Giulio Silenzi

Presidente Provincia di Macerata

Palmiro Ucchielli

Presidente Provincia di Pesaro-Urbino

Info 3296480380, 3476581180, marchearoma@libero.it

I MARCHIGIANI A ROMA

PER RUTELLI E ZINGARETTI

Giovedì 3 Aprile
ore 15,30
Palazzetto delle carte geografiche
Via Napoli, 36 Roma

Riciclati sulla panchina
Da Cagni a Colantuono
il richiamo degli esonerati
Dodici cambi tra gli allenatori: la metà
sono «ex», spesso ancora a libro paga

«L'importante è che tutti possano
indossarlo». Domenico Fioravan-
ti, ex doppio oro olimpico a Sid-
ney 2000 nei 100 e 200 rana, ora
ha un’azienda che produce costu-
mi, la Akron, nel Novarese, assie-
me all’amico Nicolò Dell’Andrea,
ex dorsista. Nel suo piccolo è una
concorrente della Speedo, che ha
inventato il costume dei tanti re-
cordmondiali,aicampionatieuro-
pei di Eindhoven e ai Trials austra-
liani. La Federazione Italiana Nuo-
to non ne consente l’utilizzo ai
campionatiassolutiprimaverili,co-
minciati ieri a Livorno. Si chiama
«Techfit Powereb», costa 275 euro
esaràinvenditaalpubblicosoltan-
to fra tre mesi, dall’8 di luglio. È in
lycracombinataateflon,assembla-
ticonultrasuoni,offreunamaggio-
recompressionenellezonechiave,
accelera il recupero dall’affatica-
mento muscolare. L’hanno perfe-
zionato all’università di Calgary
(Canada), assieme alla Business
Unit dell’Adidas. La Speedo sostie-
necherispettatutte lenormedetta-
tedalla Fina: «Le richieste - fa sape-
re l’azienda australiana - sono al di
sopradelleprevisioni, stiamolavo-
rando perché tutti gli atleti che ne
hanno fatto richiesta possano uti-
lizzareilnuovocostumeaicampio-
nati mondiali in vasca corta di
Manchester». Cominceranno il
prossimomartedìenonèscontato
che in Inghilterra si possa utilizza-
re il body Lzr Racer. «Garantire pa-
ri opportunità è presupposto irri-
nunciabile per una leale competi-
zione»sottolinea ilpresidentePao-
lo Barelli. «Sono d’accordo - dice
Fioravanti -, perché non tutti
avrebbero potuto gareggiare con
quel costumone. È un discorso di
equità, da lasciare finché non c’è
chiarezza.Bastaaspettareunasetti-

mana, ma in questo momento è
corretto vietare l’utilizzo, aspettia-
mounriscontrodopoimondiali».
IanThorpeusavagià ilcostumein-
terodiecianni fa,alloraperònessu-
no gridava allo scandalo. «Era
l’unico a indossarlo, ma non ci so-
no mai stati problemi. Se un atleta
è scarso, rimane tale anche indos-
sandolo, se è un fenomeno invece
loèpuresenza.Laquestioneèmol-
to difficile da decifrare, io non ho
mai visto i dati relativi ai progressi
su galleggiamento e velocità, pos-
so fare solo supposizioni». Nel
1984 laprimabicicletta conle ruo-
te lenticolariper il record dell’orae
il Giro d’Italia di Francesco Moser,
adessolaSpeedohaspiazzatotutti.
«Bisogna tuttavia essere corretti,
servono regole ben chiare. Se io ad
esempio consegno il costumone
perché venga omologato dalla Fi-
na,poichivieneacontrollarmi, in
gara? Siamo sicuri che sia davvero
lo stesso? Che nonabbia fatto mo-
difichesostanziali,magarinonvisi-
bili? Non ci vedo niente di male,
tutti però devono potere utilizzare
lo stesso modello». Fioravanti a
suo tempo detenne il record euro-
peo. «Venne battuto con lo stesso
costumecheavevousatoio.Losvi-
luppo però va avanti, se fosse stato
migliorato oggi, grazie a quello in-
criminato, non mi sarei comun-
que arrabbiato più di tanto. Se vie-
neautorizzatoilproblemanonesi-
ste più. E poi sono convinto che
agisca molto a livello psicologico:
sei convinto che ti possa aiutare e
lo metti, vai anche un po’ più for-
te. Certamente comprime mag-
giormente la muscolatura, ritarda
l’uscita dell’acido lattico. Sono pe-
rò convinto che la pelle umana re-
sti in assoluto il miglior idrorepel-
lente, non c’è tessuto che tenga,
perunperfettoscivolamentoinac-
qua».

■ di Massimo De Marzi
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